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Risultati 


Totocalcio 


Cagliari-Lazio 
Foggia-Milan 
Inter-Atalanta 0-0 
Napoli-Genoa 1-0 
Parma-Fiorentina 1-1 
Roma-Bari 2-0, 
Sampdoria-Cremonese 2-2 
Torino-Ascoli 5-2 
Verona-Juventus 3-3 
Avellino-Palermo - 2-1 
Reggiana-Pescara 1-2 
Siena-Spal 0-0 
Potenza-Trani 3-0 
QUOTE: 

Ai punti 13 
Aipunti 12 L 


0-1 
2-8 
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L. 95.159.000 
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Totip : 

12 corsa: 1° Grown's 
Invitation 
2° Yourworst- 
nightmare 


1° Menandross 
2° Felussov 


1° Esox 
2° Marchesina 


1° Ilex Red 
2° Iacoviz 


2° corsa: 


3? corsa: 


42 corsa: 


5° corsa: 1° Gigi Proietti 


2° Leo Gen 
1° Irzio 
2° Faemund 
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6° corsa: 


QUOTE: 

Ai punti 12 
Ai punti 11 T. 
Ai punti 10 L 


L,, 47.307.000 
2.350.000 
210.000 


Colpo di spugna sul cam- 
pionato più scontato del 
mondo, Ieri è finito davve- 
ro, senza lasciare appendi. 
ci: in Coppa Uefa ci andrà 
la Roma che, battendo il 
Bari, ha respinto l'ultimo 
disperato assalto della 
Sampdoria in cerca di uno 
spareggio peraltro impro- 
babile. L'Inter, come pre- 
visto, è uscito dalla mini- 
corsa all'Europa con le sue 
stesse mani, incapace di 
violare le difese avversa- 
Tie che si presentano al 
Meazza. Il Milan è cam- 
pione da un pezzo ma ieri 
al cospetto del suo omolo- 
go pugliese è riuscito a to- 
gliersi lo sfizio di un pri- 
mato con lode, quello del- 
l'imbattibilità. 

Con il Foggia il gioco al 
rialzo'è ormai una consue- 
tudine. Ma ieri hanno esa- 
gerato. La squadra più 
pazza del mondo, quella 
condotta da Zeman, ron 
ha avuto alcun timore re- 
verenziale e si è scagliata 
contro il Milan neanche 
fosse un interlocutore or- 
dinario. La reazione del 
Milan è stata scomposta e 
anche .un pò indelicata, 
nei confronti di una for- 
mazione in qualche modo 
omologa che ne diffonde lo 
stesso verbo calcistico. In 
una grande confusione di 
maglia rossonera sono ar- 
rivate messe di reti. Lo 
score sembra venire da 
una sfida da oratorio. Si 
sarà divertito Silvio Berlu- 
sconi, paladino di zona e 

. spettacolo, ma forse è dav- 
vero troppo. 

Mentre il Milan viziava 
se stesso, la Juventus in- 
ciampava nel suo incubo. 
Il Verona era la bestia nera 
del team milanese ma da 
ieri pomeriggio, se è vero 
che chiudere il campiona- 
to pareggiando con una re- 
trocessa è uno smacco, lo è 
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Montepremi L. 21.505.945.224 | 


diventata anche per la 
Madama coniugata Tra- 
pattoni che, comunque, ha 
ben altro a cui pensare. 

La Vecchia Signora vuo- 
le dimenticare in fretta la 
stagione che l'ha vista 
eterna seconda. Sta co- 
struendo il proprio futuro 
da. poche ore, cioè da 
quando ha potuto ammet- 
tere di avere firmato il col- 
po del secolo. L'acquisto di 


SCARPERIA— Doppietta italiana nel Gran premio d'Italia, quinta prova del 
mondiale, con il successo di Enzo Gianola (Honda) nella 125 e quarta vittoria 
stagionale di Luca Cadalora (Honda) (nella foto), già primo sul Mugello nel’91 nella 
classe delle 250. Il terzo successo è andato all’americano K. Schwantz (Suzuki) nella 
classe 500. Il Gran premio d'Italia è stato seguito da oltre 60 mila persone. 


Servizi a pag. VII 


IL PICCOLO 


del lunedì 


Vialli è una risposta im- 
mediata alla provocatoria 
campagna acquisti del Mi- 
lan. Tutto sembra congiu- 
rare verso il consolida- 
mento del duopolio rosso 
bianconero che ha stroz- 
zato il campionato appena 
archiviato. 

Nel ruolo di terza forza 
si è confortato il Torino. 
Ieri non ha avuto difficol- 
tà adesorcizzare l'estrema 


prova di generosità dell'A- 
scoli. Il risultato è impor- 
tante, perché ha consenti- 
to aigranata di mantenere 
le distanze dal Napoli, che 
avrebbe voluto recuperare 
il podio da cui era sceso 
nel turno precedente, 

La formazione di Mon- 
donico ‘ha disputato una 
buona annata, e nel bilan- 
cio finale bisogna inserire 
anche la finale Uefa. No- 
nostante la riscossa falli- 
ta, anche i partenopei, che 
erano stati sbrigativamen- 
te condannati ad una sta- 
gione di transizione, han- 
no fatto passi giganteschi 
nell'era del dopo Marado- 
na. Devono invece riparti- 
re da zero Inter e la Samp- 
doria. La rifondazione 
blucerchiata è cominciata 
con il congedo di Vialli che 
è stato senz'altro molto di 
più che un undicesimo 
della squadra. Quella ne- 
Tazzurra, tuttavia, sembra 
ancora più complessa per- 
ché la società non ha affat- 
to le idee chiare. Il fretto- 
loso licenziamento di Orri- 
co o meglio dell'idea di Or- 
rico è tuttora il sintomo di 
un'inquietante navigazio- 
ne a vista. In cerca di una 
collocazione anche la Fio- 
rentina, che è nell'anoni- 
mato da anni, Ci si aspet- 
tava che gettasse la ma- 
schera, ma non è successo. 
Anche questo campionato 
è un bicchiere mezzo vuo- 
to e mezzo pieno. L'ultima 

iornata ha anche avviato 
valzer delle panchine 
che colivolie molte squa- 
dre, tra cui le genovesi e la 
‘Roma. Le novità sono tan- 
to intriganti da scavalcare 
l'estate per arrivare sulla 
soglia del prossimo cam- 
pionato. Ci sarebbe il 
‘ande appuntamento con 
‘Europa, Già, ma noi non 
cl saremo, 
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ARREDAMENTO CASA 


olivieri 


GORIZIA 


ARREDAMENTO UFFICIO 


SERIE A / CONCLUSO IL CAMPIONATO (CON LA ROMA IN UEFA) 


Milan a colpi di record 


E NEGOZI 


I, ii (i na fd 

L’addio di Vialli 

Giro d'onore per Gianluca Vialli al termine dell'incontro con 
la Gremonese che ha rappresentato in casa della Sampdoria 
la partita degli addii. Con iltrasferimento di Vialli alla 
Juventus si chiude un ciclo per la Samp campione d'Italia 
uscente e sfortunata finalista in Coppa dei Campioni. 


CICLISMO / PARTITO IL GIRO D'ITALIA 


Un francese in rosa 


A Marie la prima maglia - 


GENOVA — Il francese 
Thierry Marie ha vinto la 
prima tappa del giro ci- 
clistico d'Italia, il circui- 
to di Genova a cronome- 
tro individuale di otto 
chilometri. Al secondo 
posto si è classificato lo 
spagnolo Miguel Indu- 
rain e al terzo-il colom- 
biano Julio Cesar Orte- 
gon. Marie in bacheca 
conservava già quattro 
maglie, tutte gialle: tre 
del tour (conquistate nei 
prologhi 1986, 1990 e 
1991; ed alla grande bou- 
cle ha collezionato anche 
due tappe, nel 1988 e 
1991) ed una della vuelta 
(grazie al prologo del 
1986). 

Tra gli avversari di In- 
durain il miglior risulta- 
to è quello di Chioccioli, 


che pure ieri-faceva pro- 
fessione di modestia so- 
stenendo di mon essere 
‘uno specialista di crono- 
metro (dimenticando che 
un anno fa aveva rischia- 


to di vincere, se non fos-. 


se caduto in partenza, la 
minicrono. della ‘terza 
tappa a Sassari per poi 
dominare la maxicrono 
di Casteggio). Il toscano è 
andato meglio di tutti gli 


altri pretendenti della. 


rosa: nei confronti di In- 
durain ha perduto solo 
1"50a chilometro (12"in 
totale). Chiappucci ne ha 
invece ceduti complessi- 
vamente 19", Giovan- 
netti 21%, Fignon 23‘, la 
coppia Hampsten-Lelli 
24" e Sierra 35". 
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Indurain subito in evidenza 


Il francese Thierry Marie è la prima maglia rosa del Giro. 


Tennis: scatta oggi a Parigi il «Roland Garros» 


PARIGI—Il tennis potente di Jim Gouriero 
quello sintetico di Stefan Edberg? Il gioco 
violento di Monica Seles o quello atletico di 
Gabriela Sabatini? Chi si aggiudicherà i 
Campionati internazionali di Francia, che 
cominciano oggi sui campi del Roland Gar- 
ros? Il secondo torneo del «Grande slam», 
unico su terra rossa, non ha favoriti che si 
elevino sugli altri. Courier gode di una leg- 
gera preferenza nei confronti di Edberg per- 
ché, dopo avere vinto l'edizione scorsa da- 
vanti ad Agassi, si è aggiudicato agevolmen- 
te i recenti Internazionali d'Italia, dando 
così una duplice dimostrazione: di buona 
predisposizione al fondo e di condizione 
quasi perfetta. Edberg, però, ha finalmente 


‘e ultimamente ottenuto una vittoria sulla 


terra nel torneo di Berlino, e può ricordare 
di essere stato finalista al Roland Garros nel 
1989, quando fu battuto da un incredibile 
diciottenne che si chiamava Michael Chang. 
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‘Anche lo svedese, pertanto, e nonostante le 
‘modeste prove che ha fornito in settimana a 
Duesseldorf nel mondiale per nazioni, gioca 
bene e volentieri sul rosso, e può aspirare al 
successo finale. Fra la jugoslava e l'argenti- 
na, invece, potrebbe godere la tedesca Steffi 


Graf, che a Berlino ha avuto la meglio su' 


Arantxa Sanchez, A favore della Sabatini 
parlano il nuovo stile di gioco (più offensivo) 
ela condizione che le ha permesso di umilia- 
re in finale al Foro italico una Seles «mino- 
Te). 

L'argentina però non ha mai avuto fortu- 
na sui campi del Roland Garros dove le altre 
tre, al contrario, hanno dominato negli ulti- 
mi cinque anni: Graf vinse nell'87 e nell'88 
(su Navratilova e Zvereva), Sanchez nell'89 
(su Graf), Seles nel ‘90 e nel ‘91 (su Grafe 
Sanchez). i; 

Jim Courier è impegnato a inseguire non 
soltanto un successo (che diventerebbe il 


quinto della stagione dopo Melbourne, To- 
‘kyo, Hong Kong e Roma), ma l'impresa di 
doppiare la vittoria colta agli Open d'Au- 
stralia con il Roland Garros, impresa già riu- 
scita a pochi campioni, nessuno dei quali 
statunitensi (il cecoslovacco Drobny, gli au- 
straliani Hoad, Rose, Laver, Roche). 

Il sorteggio del tabellone (128 i parteci- 
panti sia nel singolare maschile sia nel fem- 
minile) non ha certo favorito «big Jim»: oggi 
egli esordisce contro lo svedese Kroon (in- 
torno alla 200.a posizione mondiale), ma nel 
secondo turno dovrebbe incontrare l'au- 
striaco Thomas Muster, che a Roma sconfis- 
se al primo, dopo due set molto combattuti. 
Poi lo statunitense potrebbe imbattersi nel- 
l'argentino Mancini e nel cecoslovacco No- 
vacek (piuttosto:che nell'elvetico Hlasek, te- 
sta di serie n. 16, meno a suo agio sul rosso). 

Sono tre uomini che non s'arrendono fa- 
cilmente, che renderanno dura la vita a 


Courier, il quale potrebbe poi incrociare 
Ivanisevic Sio SIarnDIO Costa. 

Sia lojugoslavo dalla testa «ballerina» sia 
lo spagnolo non sembrano però in grado di 
fare molta strada: il primo per problemi di 
concentrazione e pazienza (indispensabili 
su terra rossa), il secondo perché stanco do- 
po un magnifico inizio di stagione. Per giu- 
dicare Edberg (n. 2) bisognerà aspettare il 
primo turno: a seconda di come si comporte- 
rà contro l'argentino Gabriel Markus, vinci- 
tore a Nizza, sarebbe possibile prevedere 
quanta strada farà a Parigi. Dalla parte dello 
svedese, quella bassa, ci sono uomini ambi- 
ziosi e pericolosi: Chang (n. 5), Stich (n. 4), 
Korda (n. 7), Lendl (n. 10). Non ne mancano 
però anche nella parte alta: Sampras (n. 3), 
Agassi (n. 11), Forget (n. 6). Non è detto, per- 
tanto, che la finale sarà quella indicata dai 
pronostici. 

‘Anche perché ci sono qua e là degli uomi- 


ni che possono causare sorprese: ad esempio 
l'intramontabile Jimmy Connors, che al pri- 
mo turno incontra Stich, l'elvetico Rosset 
che all'esordio incrocia Sampras, lo spagno- 
lo Bruguera con il quale esordisce Lendl. Fra 
le mine vaganti sperano di esserci anche i 
giocatori italiani, sette uomini e sette don- 
ne. Fra i primi sono attesi con interesse 
Gamporese (deve riscattare Maceiò e Roma) 
che nel secondo turno dovrebbe avere 
Chang, Furlan (finalista a Bologna) che può 
arrivare a Korda e Pescosolido il quale, dopo 
un qualificato, incontrerà il vincente di 
Nargiso-Davin. 

Il brasiliano Jaime Oncins si è conferma- 
to, intanto, l'«ammazzaitaliani»: dopo esse- 
re stato il principale autore dell'eliminazio- 
ne dell'Italia dalla Coppa Davis a Maceiò 
(sue: le vittorie contro Canè e Pescosolido) 
ora è venuto a Bologna per vincere il primo 
torneo Atp della sua carriera, battendo in 


finale Renzo Furlan, Il biondo brasiliano, 21 
anni, numero 87 nella classifica mondiale, 
non ha faticato più di tanto per vincere. Il 
primo set non ha avuto storia. Oncins è stato 
padrone della situazione e si è fatto dare 
una bella mano da Furlan che ha sbagliato 
più del lecito. Così il brasiliano ha chiuso 
rapidamente'sul 6-2. Il secondo set sembra- 
va destinato a concludersi con lo stesso co- 
Ppione: 5-2 per Oncins e palla match. Furlan 
si è svegliato, ha annullato il match point 
con una volée, ha vinto il gioco, poi ha resti- 
tuito a Oncins il break che aveva subito. 
Così l'italiano, spinto dall'incitamento del 
pubblico, è andato a servire sul 4-5 e con la 
possibilità di rientrare in partita. Si è porta- 
to rapidamente sul 40-15. Sul 40-30 ha spa- 
rato fuori un facile smash e lì è finita la par- 
tita: Oncins si è guadagnato i due punti suc- 
cessivi e ha chiuso 6-4. 
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_] Il Piccolo 


I NEO CAMPIONI ESPUGNANO FOGGIA CON UNA CLAMOR 


Il Di 
. 


Calcio 


Lunedì 25 maggio 1992 «- 


OSA «GOLEADA» 


avolo a segno otto volte 


Alla fine del primo tempo i rossoneri erano sotto per 2-1: valanga nel secondo tempo 


RISULTATI 


Torino-Ascoli 
Inter-Atalanta 

Roma-Bari 
Sampdoria-Cremonese2.2 
Parma-Fiorentina — 1-1 
Napoli-Genoa 10 
Verona-Juventus 33 
Cagliari-Lazio 0-1 
Foggia-Milan 28 


N, Milan 
è campione d’Italia 


Bari, Verona, 
Cremonese 
e Ascoli 
retrocedono în «B». 


Il Parma disputerà 
la Coppa delle Coppe. 


Juventus, Torino, 
Napoli e Roma 
la Coppa Uefa. 


Ascoli 


25 RETI: Van Basten (Milan). 
18 RETI: R. Baggio (Juventus). 
16 RETI: Baiano (Foggia). 

15 RETI: Careca (Napoli). 

14 RETI: Sosa (Lazio). 


Cremonese 


34 1215 
34 11 16 
34 11 16 
34 10.17 
34 12.11.11 
34 10 15 9 
3411 1211 
34 10/12/12 


INSIIJIJJIJNAAoO 


daAUNDIAAAO UA 


IMARCATORI 


13 RETI: Batistuta (Fiorentina) e Riedle (Lazio). 
11 RETI: Platt (Bari), Signori (Foggia) e Skuhravy (Genoa). 


++‘ 4 now 11 1 a 2 Wa i a uao 


Marco Van Basten alza il ditino indi. 


d'archivio, il numero uno: 


cando simbolicamente, in una foto 


il bomber rossonero ha vinto alla grande la 
classifica dei cannonieri segnando 25 reti. 


2-8 


MARCATORI: nel pt 23’ 
Maldini, 40° Signori, 42° 
Baiano; nel st 2’ Gullit, 8‘ 
Van Basten, 15° Matreca- 
no (autorete), 27' e 29' Si-. 
mone, 37° Van Basten, 42” 
Fuser. 

FOGGIA: Mancini, Pe- 
trescu, Codispoti, Picasso 
(23' st Kolyvanov), Padali- 
no, Matrecano, Rambau- 
di, Shalimov, Baiano, Ba- 
rone, Signori. (12 Rosin, 13 
Fresi, 14 Grandini, 15 Lo 
Polito). 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Ancelotti (1° st 
Massaro), Costacurta, Ba- 
resi, Donadoni, Rijkaard, 
Van Basten, Gullit (28’ st 
Fuser), Simone. (12 Anto- 
nioli, 13 Gambaro, 16 Se- 
rena). 

ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 

ANGOLI: 5-5. 

NOTE: cielo sereno, ter- 
reno in buone condizioni, 
Sur 25,000. Prima 

(ella partita il sindaco di 
Foggia, Domenico Verili 
ha donato all'ammi 
stratore delegato del Mi- 
lan, Adriano Galliani, una 
targa ricordo per festeg- 
giare la conquista dello 
scudetto. L'arbitro ha ri- 


‘tenuto concluso l’incon- 


tro al 42’ della ripresa 
‘perché dopo il gol di Fuser 
alcune centinaia di tifosi 
hanno invaso  festosa- 
mente il campo obbligan- 
do i giocatori delle due 
squadre a rifugiarsi negli 
spogliatoi: la notizia è sta- 
ta data con l'altoparlante 
‘una ventina di minuti do- 
po, con il campo sgombro. 
Ammoniti: Picasso per 
gioco non regolamentare; 
Baresi e Donadoni per 
scorrettezze; Rossi : per 
proteste. 


FOGGIA — Adesso può 
dirsi davvero imbattibi- 
le, A caccia di record, il 
Milan coglie a Foggia do- 
po una partita di calcio- 
tennis (visto il punteg- 
gio) il primato più presti- 
gioso che una squadra 
possa rincorrere: quello 
di ultimare la stagione 
senza sconfitte. E la 
straordinaria cavalcata 
verso la gloria e la storia, 
non ancora appagata dal 
tricolore già cucito sulle 
maglie, è stata coronata 
dal successo, I rossoneri 
finiscono indenni da ca- 
dute e passi falsi un tor- 
neo a 18 squadre, cosa 
mai accaduta sinora. 
Qualche anno fa, a dire il 
vero, il Perugia di Paolo 
Rossi finì l'annata im- 
battuto ma quello fu un 
campionato al quale par- 
teciparono 16 formazio- 
ni e quindi con quattro 
incontri in meno. Un raf- 
fronto fra i due record dà 


luce e spessore a quello 
conseguito ieri dai mila- 
nesi e ciò spiega l'accani- 
mento, la tenacia e la 
grinta che il Milan ha 
messo nella partita in 
avvio di ripresa nel ten- 
tativo di cancellare i due 
minuti di follia — dal 40’ 
al 42' della prima frazio- 
ne — nei quali incredi- 
bilmente il Foggia lo ave- 
va trovato: impreparato, 
tibaltando l'iniziale van- 
taggio di Maldini. Il trio 
olandese ha suonato la 
carica (Gullit e Van Ba- 
sten in zona-tiro, Rij- 
kaardin regia) e le paure 
di perdere il tram per il' 
«Guinness) sono svanite 
d'incanto così come d'un 
colpo si è dissolto, a ogni 
affondo avversario, il so- 
gno del Foggia di toglier- 
si uno sfizio. 

A ripetizione gli avan- 
ti del Milan hanno trova- 
to il modo di infierire su 
Mancini e fra tutti si so- 
no segnalati Simone e 
Van Basten con una dop- 
pietta a testa. 

Solo una provviden- 
ziale, prematura e festo- 
sa invasione di campo al 
42' delle bande rossone- 
re (dopo la rete di Fuser) 
ha posto fine a un match 
diventato impari fra una 
squadra non ancora sa- 


zia e un'altra completa- 
mente sotto choc. La de- 
cisione di Collina di non 
riprendere ‘più il gioco, 
neanche quando il terre- 
no dopo una ventina di 
minuti era stato liberato, 
è simile a un verdetto di 
manifesta inferiorità nel 
pugilato, allorché si ri- 
Dado il pugile all'ango- 
0. 


‘A caro prezzo, quindi, 
il Foggia dei miracoli ha 
pagato la presunzione di 
sgambettare la prima 
della classe. L'illusione 
di essere vicino alla meta 
è però stata grande. 
Quando al 40' Signori 
(osservato speciale dalla 
tribuna da Sacchi dopo la 
convocazione in azzurro) 
ha pareggiato la rete di 
Maldini e due minuti do- 
po Baiano, più lesto di 
Tassotti, ha infilato Ros- 
si perla seconda volta, in 
moltihanno pensato aun 
miracolo. E' bastato at- 
tendere solo la fine del- 
l'intervallo perché i rap- 
porti di forza si risiste- 
massero come da classi- 
fica e che la consolidata 
zona milanista avesse il 
sopravvento su quella 
non meno spettacolare 
ma certamente meno 
redditizia di Zeman. 


PRIMATI SU PRIMATI 
Diavolo a tutto record 
Neanche una sconfitta 


ROMA — La vittoria ottenuta a Foggia nell’ ulti- 
ma giornata ha consentito al Milan campione d' 
Italia di chiudere il campionato imbattuto, re- 
cord per i tornei a 18 squadre, e di migliorare o 


eguagliare altri primati. 


La squadra di Capello ha battuto il record di 

gare senza sconfitte nello stesso torneo con 34 
| risultati utili consecutivi, che sommati a quello 

dell' ultima giornata della stagione 1990-91 por- 
tano la serie positiva del Milan a 35 turni: il pri- 
mato assoluto appartiene alla Fiorentina di Ber- 
nardini che inanellò 40 giornate di imbattibilità, 
dalla 28ma del 1954-55 alla 38ma del 1955-56. 

Essendo riuscito a segnare anche oggi il Milan 
ha eguagliato il primato, che apparteneva alla 
Juventus del 57-58 e del 59-60, di avere realiz- 
zato gol in 32 occasioni su 34 gare: i due incontri 
in cui i rossonori non hanno segnato sono stati 
disputati intrasferta con Fiorentina e Genoa. 

Soltanto sfiorato, invece, il record del quo- 
ziente reti: il Milan ha segnato 74 gol subendone 
21 per un quoziente di 3,523 di poco lontano dal 
3,609 ottenuto dalla Juventus nel 1932-33. 

Per la partita Foggia-Milan è stato realizzato 
il nuovo record d'incasso dello stadio «Zacche- 
ria». Paganti ed abbonati sono stati 22.835 che 
hanno fruttato 981.688.125 lire, 


A SAN SIRO I NERAZZURRI NON TENTANO NEANCHE DI TIRARE 


Inter, malinconico addio 


Unica cosa da notare la fine dell’incontro all’86°: che dirà l’arbitro? 


0-0 


ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 

ANGOLI: 5-4 per l'Inter. 

NOTE: terreno in buone 
condizioni, cielo sereno. 
Ammoniti per scorrettez- 
ze Porrini e Baresi. Spet- 
tatori: 25 mila, La partita 
è praticamente finita al 
41° del secondo tempo per 
‘una pacifica invasione del 
campo senza che l'arbitro 
avesse fischiato la fine. 
L'arbitro ha consentito 
poi che i giocatori rien- 
trassero negli spogliatoi. 
Occorrerà ora vedere se 


nel suo rapporto conside- 
rerà regolare questa con- 
clusione della partita. Do- 
po avere invaso il campo 
gli spettatori hanno an- 
che smontato le porte. 


MILANO - Se per l'Inter 
c'era ancora una lonta- 
Dnissima possibilità di 
qualificazione Uefa, la 
squadra non ha saputo 
suffragarla con. l'indi- 
spensabile vittoria sul- 
l'Atalanta. I nerazzurri 
milanesi hanno. infatti 
concluso la loro esibizio- 
ne a San Siro senza sape- 


«re, fosse stata una volta, 


andare a rete. E' dal 23 
febbraio, quando l'Inter 
battè la Lazio per 1-0 su 
rigore, che la squadra 
nerazzurra non vince a 
San Siro e al di là delle 
considerazioni tecniche 
è apparso abbastanza 
giustificato lo striscione 
esibito dai fedelissimi in- 
teristi venuti a subire 
anche quest’ultima delu- 
sione stagionale: in esso 


si sollecitava il presiden- 
te a eliminare dalla 
squadra «chi non ama 
questa maglia», 

La partita è poi finita 
al 4l' della ripresa quan- 
do il pubblico, che già da 
diversi minuti aveva sal- 
tato le barriere assiepan- 
dosi ai bordi, ha invaso il 
campo. L'arbitro non ha 
fischiato la fine ma ha 
consentito il ne: Gi 

ocatori negli spoglia- 
150 Poi ha detto ai Risi 
enti dell'Inter che. per 


ui la partita è terminata: 


regolarmente  «meritre 
portava alla bocca il fi- 
schietto per il segnale fi- 
nale», Occorre però ve- 
dere se manterr: esta 
versione anche nel suo 
rapporto. E' stato questo 
l'unico fatto veramente 
rilevante avvenuto in 
campo, oltre ad un paio 
i belle parate di Zenga, 
che ha neutralizzato un 
Pale di contropiedi del- 
‘Atalanta assai pericolo- 


si. 

L'Inter ha schierato 
una inedita coppia di ter- 
zini, composta da Mon- 
tanari e Orlando, in so- 
stituzione dei titolari 
Bergomi, che ha accusa- 
to dolori muscolari, e 
Brehme, che in seguito 
alla squalifica ha chiuso 
con una domenica di an- 
ticipo la sua permanenza 
all'Inter. Baggio è stato 
quindi schierato media- 
no di spinta sulla destra, 
mentre Desideri è stato 
preferito a Pizzi come so- 
stituto di Matthaeus. La 
formazione è apparsa 
abbastanza equilibrata, 
con Orlando che ha svol- 
to bene il suo ruolo flui- 
dificante sulla sinistra, e 
anche Baggio ha tenuto 
bene la parte destra del 
centrocampo, pur de- 
nunciando qualche im- 
precisione nei lanci in 
area, Ma qui ancora una 
volta l'Inter ha denun- 
ciato dolenti note. 


Zenga, un paio di belle 
parate. 


BROLIN PAREGGIA SU RIGORE ALL’ULTIMO MINUTO 


Il Parma già pago rischia la frittata 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 
42' Maiellaro; nel s.t. al 
44' Brolin su rigore. 

PARMA: Taffarel, Be- 
narrivo, Di Chiara (3' s.t. 
Donati), Minotti, Apolloni, 
Grun, Melli (1’ s.t. Brolin), 
Zoratto, Pulga, Catanese, 
Agostini. (12 Ballotta, 13 
Nava, 14 Bia). 5 

FIORENTINA: Mannini, 
Malusci (33’ s.t. Fiondel. 
la), Carobbi, Dunga (22° 
s.t. Iachini), Faccenda, 
Pioli, Dell'Oglio, Mazinho, 
Borgonovo, Maiellaro, Sal- 
vatori. (12 Mareggini, 14 
Orlando, 16 Matrone). 


ARBITRO: Chiesa di Mi- 
lano, 

NOTE: angoli 5-2 per la 
Fiorentina. Giornata di 
sole, terreno ‘in buone 
condizioni, spettatori 
22.000; ammoniti Agostini 
e Dell'Oglio per comporta- 
mento non regolamenta- 
re, Apolloni ‘per. gioco 
scorretto, Minotti per 

roteste; espulso Fiondel- 
la al 41’ s.t. per reazione 
nei confronti dell'arbitro; 
al 33' s.t. Malusci e Grun 
hanno lasciato il campo 
per infortunio, Maluscì è 
Stato sottoposto a radio- 
grafia alle gambe. 


PARMA — EF' finita con 


‘Brolin che trasformava 


un rigore davanti ai tifo- 


si del Parma assiepati 
dietro la porta di Manni- 
ni, mentre Malusci veni- 
va trasportato d'urgenza 
all'ospedale per un infor- 
tunio subito pochi minu- 
ti prima in un contrasto 
con Grun, a sua volta co- 
stretto a lasciare il cam- 
po. Partita strana e at- 
mosfera irreale, per que- 
sto Parma-Fiorentina, 
che i gialloblù, mental- 
mente non preparati a 
fronteggiare una squa- 
dra che invece aveva una 

‘an voglia di giocare, 

anno pareggiato in ex- 
tremis riuscendo a bissa- 


re il bottino di punti (38) 
fealizzato l'anno scorso. . 
I viola, seguiti da un 
manipolo di irriducibili 
tifosi sempre meno tene- 
ri con il loro allenatore 
(uno striscione diceva: 
«Via Radice, Firenze feli- 
ce») hanno impostato la 
de: nel migliore dei mo- 
i: attente marcature di 
Pioli e Faccenda su Ago- 
stini e Melli, centrocam- 
0 fittissimo con Mazin- 
o, Dunga e Salvatori 
ronti all’anticipo e alri- 
ancio, fasce ben presi- 
diate da Dell'Oglio e Ca- 
robbi, e Maiellaro parti- 
colarmente ispirato a fa- 


re da spalla all'unica 
punta Borgonovo. 
Sull'altro fronte, con 
Osio e Cuoghi in tribuna 
(il primo per scelta tatti- 
ca, il secondo perchè re- 
duce da un'operazione 
chirurgica) e con Brolin 
in panchina, Scala ha da- 
to fiducia a Catanese e 
Pulga, ma è stata tutta la 
squadra, con Minotti e 
Melli . particolarmente 
svagati, a mostrarsi ap-' 
pagata per la conquista 
della Coppa Italia e a 
sentirsi già , sull'aereo 
che oggi la porterà in 
tournée in Brasile. 


Il primo tempo ha 
avuto due facce con i 
campioni che sono parti- 
ti alla grande e hanno 
messo in difficoltà con il 
loro pressing gli avversa- 
ri incapaci di fare filtro a 
centrocampo e di attuare 
positivamente la tattica 
del fuorigioco. E mentre 
su un versante l'offside 
attuato dai milanisti te- 
neva lontano ogni peri- 
colo da Rossi, dalla parte 
opposta la supremazia 
del Milan diveniva sem- 
pre più netta e veniva 
concretizzata al 23' da 
Maldini. Il difensore si 
elevava irresistibilmente 
su un traversone vincen- 
te di Gullit realizzando il 
primo dei dieci gol. Pri- 
ma che la reazione fog- 
giana desse corpo alle 
speranze, Van Basten si 
segnalava per due volte 
‘per clamorosi errori alti- 
To consentendo a Manci- 
ni di salire in cattedra. 

Uno spento Ancelotti, 
che forse ha accusato la 
terza partita in una setti- 
mana, ha dato dal primo 
minuto della ripresa spa- 
zio a Massaro e la sosti- 
tuzione ha portato fortu- 
na. Gullit, apparso ben 
Tecuperato sul piano fisi- 
co, non si è lasciato sfug- 
gire l'occasione del pa- 
reggio al 2' insaccando 
con un forte diagonale 
sotto la traversa. Il Fog- 
gia è andato in tilt men- 
tre il Milan non ha cre- 
duto ai propri occhi per 
la possibilità di raggiun- 
gere i suoi obiettivi. E 
per tenere il conto delle 
marcature c'è voluto il 
pallottoliere. 

Il 3-2 lo ha firmato 
all'8' Van Basten su lan- 
‘cio di Gullit; poi ci sono 
stati al 15' un autogol di 
Matrecano (su tiro di Si- 
mone), al 27' e al 29' la 
Sona di Simone, al 
37 la seconda rete perso- 
nale di Van Basten (ha 
così raggiunto i 25 gol 
nella classifica marcato- 
ri) e al 42' l'ottavo gol mi- 
lanista di Fuser entrato 
poco prima al posto di 
Gullit. 

Quindi l'epilogo anti- 
cipato che non ha Suo: 
stato comunque la festa 
tutta rossonera alla qua- 
le il Foggia ha partecipa- 
to solo un tempo. Poi si è 
ritirato in buon ordine 
lasciando spazio ai neo- 
scudettati e pensando 
forse già a quello che av- 
verrà il prossimo anno 
dopo il totale smembra- 
mento di Casillo con le 
cessioni dei suoi «pezzi» 
pregiati. 


Un coro: «Siamo 


i più forti 


mad 


Sacchi in tribuna osserva divertito la partita. 


FOGGIA — Fra quelli che 
si sono divertiti di più, in 
una partita zona contro 
zona, c'è sicuramente Ar- 
rigo Sacchi. «Il primo tem- 
po — ha detto il commis- 
sario tecnico della nazio- 
nale — è piaciuto moltissi- 
mo perché è stato caratte- 
rizzato dagli sforzi com- 
piuti dalle due squadre di 
superarsi». Sacchi, che ha 
lasciato lo stadio a metà 
ripresa quando Ta goleada 


. del Milan non si era anco- 


ra del tutto concretizzata, 
ha detto di avere visto i 
suoi «azzurri» in ottima 
forma. Ha anche aggiunto 
che la convocazione di Si- 
gnori è giunta dopo avere 
«assistito alla maturazio- 
ne di-un giocatore che ve- 
niva seguito da molto tem- 


po». 
Più soddisfatto di lui 
probabilmente non c'è 
nessuno. Fabio Capello è 
entusiasta per l'esito della 
gara: «è una squadra di 
calciatori straordinari che 
quando giocano come san- 
no sono fortissimi, Il Fog- 
ia in alcuni momenti ci 
‘a messo in difficoltà ma 
per fortuna la ripresa è co- 
minciata sotto la buona 
stella». Le dichiarazioni 
dei milanisti sono tutte 
sulla stessa riga, Per tro- 
vare qualche voce critica è 
necessario dare spazio a 
Gullit: «nel primo tempo 


DOMENICA DEI FAZZOLETTI A GENOVA 


E’ il valzer degli addii 


L'ultimo gol di Vialliin una Sampdoria che smobilita 


MARCATORI: nel p.t. 
24' Gualco; nel s.t. 5! Vial. 
li, 27’ Pari (su rigore), 29’ 
Marcolin (su ore), 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
D. Bonetti, Katanec (1' s.t. 
Silas), Pari, Vierchowod, 


Lanna, Lombardo, Cerezo, . 


Vialli (6’ s.t. Buso), Manci- 
ni, I. Bonetti, (12 Nuciari, 
13 Mannini, 14 Orlando). 

CREMONESE: Rampul- 
la, Gualco, Favalli, Piccio- 
ni, Bonomi, Iacobelli, 
Giandebiaggi, , Marcolin, 
Lombardini(25' s.t. Ferra- 
roni), Maspero, Florjancic 
(32° s.t. Chiorri). (12 Violi- 
ni, 13 Montorfano, 14 Gar- 
zilli). - È 
ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 

ANGOLI: 7-7. i 

NOTE: giornata calda, 
terreno in perfette condi- 
zioni. Spettatori: 27 mila. 
Ammoniti: Jacobelli per 
proteste e Maspero per 
comportamento non rego- 
lamentare. 


GENOVA — La domenica 
dei fazzoletti: da svento- 
lare per un saluto a chi è 
in partenza, da portare 
agli occhi per asciugare 
qualche lacrima. Ieri a 
Marassi festa degli addii 
in serie: nella Samp per 
Vialli che va alla Juve, 
per Pari e Boskov che an- 
dranno» al Napoli e alla 
Roma, per Cerezo che do- 
vrebbe lasciare il calcio 
giocato, per lo scudetto 
che nonni essere un 
sogno, per l'Europa per- 
duta i Biccsronoti do- 
po quattro anni, per tut- 
ta la Sampdoria che va in 
archivio chiudendo un 
ciclo di vittorie scanzo- 
nate e rinunciando a 
gioielli e gemelli del gol; 
nella . Cremonese per 
Chiorri, che davanti al 
suo Gila pubblico ab- 
bandona l'attività, e per 
la serie A, persa senza 
troppi drammi. La parti- 


Gianluca Vialli esce dal campo commosso al 
termine della sua ultima partita con la 
Sampdoria: il prossimo anno sarà alla Juventus. 


ta conta solo per lo sce- 
nario: finisce 2-2 e l'uni- 
co dato importante sta 
nel tabellino dei marca- 
tori dove c'è il nome di 
Vialli. 

L'ultimo gol di Vialli 
con i colori e il cuore del- 
la Samp; il film finisce 
con il bacio più triste. 
Quel momento non si po- 
trà dimenticare, Erano le 
17.05, quinto minuto del 


secondo tempo: il nume- 
To nove sampdoriano si 
era conquistato una pu-' 
nizione costringendo Bo- 
nomi al fallo dal limite 
dell'area. Batte Mancini 
er Ivano Bonetti che 
‘erma la palla lasciando- 
laall'accorrente Vialli. Il 
tiro infilza la barriera 
mobile è raggiunge l’an- 
golo basso alla sinistra di 
Rampulla. Subito dopo, 


«Zeman, 


mi sono un po' arrabbiato. 
Ce l'avevo con Simone e 
Van Basten che giocavano 
solo per sé. Abbiamo spre- 
cato tante occasioni e que- 
sto ci ha costretto ad inse- 
guire il risultato ed a fare 
una fatica maggiore). 

La marcia trionfale ros- 
sonera è sintetizzata così 
da Franco Baresi. «I record 
— afferma il capitano — 
fanno certamente piacere. 
Forse quello più bello è 
l'imbattibilità, ancor più 
apprezzabile perché dopo 
il primo tempo eravamo 
sotto di un gol. Il finale di 
partita è stato agevole per 
Noi per latino ri- 
nunciatario del Foggia che 
ci ha permesso di eserci- 
tarci nel tiro a bersaglio». 

Nel Foggia, nonostante 
il campionato, sia finito, 
prosegue il silenzio stam- 
pa dei giocatori. Allo sco- 
ramento di tutto un am- 
biente da la sua voce il so- 
lo Zeman. «Chiedo scusa 
— esordisce il tecnico Boe- 
mo — con un passivo del 
genere sulle spalle c'è po- 
co da dire. Per me rimane 
inspiegabile quello che è 
successo. Anzi un'idea l'a- 
vrei ma la tengo per me». 
ermetico come 
Sempre, prosegue soste- 
nendo che «quando una 
squadra prende sette gol 
in 40 minuti bisogna solo 
chiedere scusa. 


la sostituzione, in una 
ideale staffetta con Re- 
nato Buso. Per Gianluca 
‘un uragano di applausi e 
tantelacrime, 
Impeccabile regista 
della giornata degli addii 
è stato Roberto Mancini, 
il gemello rimasto solo. 
Prima con la scelta di 
giacare, nonostante il 
parere negativo dei me- 
dici a causa di una in- 
fiammazione ai tendini 
della caviglia sinistra, 
per onorare l' ultima ga- 
ra conl'amico; poi conla 
decisione di consegnare 
a Vialli la fascia di capi- 
tano, per dimostrare la 
stima al giocatore. E con 
l' uscita del goleador dal 
campo, ecco . ancora 
Mancini a dirigere una 
recita tutto sentimento: 
la fascia che passa dal 
braccio di Vialli a quello 
di Pari, l' 


ore consegnata sui piedi 
el nuovo capitano.” 
Tutto il resto è la pic- 
sola storia di una giorna- 
ta di calcio, sulla quale si 
Inestano: grandi , storie 
di uomini e con la quale 
gioca strani scherzi il de- 
stino: come la Cremone- 
se, una squadra sempre 
ricorrente nella carriera 
di Vialli, che Jo 1 YÎsto 
crescere come o- 
re, l'ha tenuto a battesi- 
mo come avversaria al 
suo primo impegno di 
campionato in maglia 
blucerchiata otto anni 
fa, e gli ritorna davanti 
oggi, al momento della 
svolta più eclatante della 
sua vita. Come Boskov, 
che lascia una Samp che 
‘perde la «zona Uefa» nei 
confronti della Roma e fa 
la valigia proprio per ac- 
compagnare i giallorossi 
in giro per l'Europa, en- 
nesima tournée di un in- 
guaribile vagabondo. 


| 
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Il Piccolo [in] 


E la Roma «acciuffa» Europa 


Nel primo tempo Voeller, nel s 


2-0 


MARCATORI: nel p.t, 19' 


l'addio di Ottavio Bian- 
chi, che esce di scena più 
ricco e felice di avere 'ot- 
tenuto in due anni risul- 


Caniggia dovrebbero 
mutare l'assetto risulta 
chiaro che la dirigenza 
ha una visione discutibi- 


econdo Di Mauro: così il congedo di Ottavio Bianchi 


la vena di Haessler e una 
partecipazione più fatti- 
va di Carboni s 
sinista consentono alla 


a fascia : 


BARI 
Arriva 


* pi tatilusinghieri. Conque- le dei mali della squadra. Roma di prendere îl so- 
Mesler ‘ nel s.t. 14 Di sto organico a disposizio- Poca cosa il Bari visto REGA Laza = 
ROMA: Zinetti, Nela (1.1, Ne e con I ncsrci FRI nel com Sblocca il risultato roni 
Garzya), Carboni, Piacen- vissute poc] Ti alle iato della. stagione: voellerditestaela Roma 5 
tini, Rida, Comi, Haesler natori avrebbero ottenu- Platt, uno dei giocatori ROMA - La partita 


(26 s.t. Salsano), Bonaci- 
na, Voeller, Di Mauro, 
Carnevale, (12 Tontini, 14 


to una vittoria in Coppa 
Italia, una finale in Cop- 
pa Uefa, una qualifica- 


più contesi del «merca- 
to», pensa molto agli Eu- 
ropei e a un futuro italia- 


acquista sicurezza com- 
Die anche il passo ri- 
lotto della Sampdoria 


con la Roma è appe- 
na finita ed il Bari 


Tempestilli, 16 Muzzi). Sha E L i ; Son la Cremonese, Alla | pensa subito al futu- 
È Biato, a zione in Coppa Uefa inri- no più glorioso, per cui distanza non c'è più par- | ro, che si chiama se- 
Bellucci, ‘Terracenere, Monta. Sarà probabil- non incide. Bianchi, che tita e il raddoppio di Di rie B. Il presidente 


Calcaterra (1 s.T. Brogi), 
Progna, Carbone (17 S.T. 
Laureri), Cucchi, Soda, 
Platt, Rizzardi, (12 Genti- 
li, 13 Maccoppi, 14 Fortu- 


mente rimpianto per i ri- 
sultati, 
L'ultimo sigillo lo pon- 
Foo Voeller e Di Mauro, 
orse i due giocatori più 


non si fida, gli riserva 
Bonacina che, fedele alle 
consegne, non lo molla 
mai. Ma non deve nem- 
meno fare mirabilie per 


Mauro e le tante occasio- 
ni create e sprecate acce- 
lerano i festeggiamenti 
per una stagione che, 


Matarrese ha le idee 
chiare: «Avrei voluto 
portare a Bari Giorgi, 
ma lui ha preferito 


nato), Gi hi n : compromessa a Monte- 
ARB i ia di eludenti di questa sta-  contenerne le scialbe ini- È andare al Genoa. 
TER: Amendola di gione in una gara che ha ziative. Per il resto Sa sora Son Così ho preso-contat- 


visto ancora, una volta 


Brambati e Calcaterra si 


NOTE: Angoli: 8 a 8; gior- È o DIO Deve far  riflet to con Lazaroni, e 
È nata di sole, terreno in Haessler, Piacentini, appiccicano a Carnevale Boslay JA lssno a probabilmente sarà 
f buone condizioni; ammo- Carnevale e comi fra i . e ‘oeller con scarsi risul- 


niti Terracenere per gioco 


migliori. Il Bari evoca lo 


& tati, Cucchi cerca di or- 


di gare di Carnevale, l'u- 


lui il nostro prossimo 


scorretto, Bellucci per 1 oi nico attaccante giallo- allenatore. In setti- 
Rotosso e CameNala Dec CI GIUADO QcLUGNO ciel ol OO INI io O e 
comportamento antirego- Hu id L ‘ È fare da torre nelle aree mo ancora, e se tutto 
lamentare Spettatori egò alla Roma di Eriks- il chiaro. sopravvento, affollate: Da to di = ron 
57.056," incasso Sonilcompimento diuna anche se impiega tempo  @ffolla ia ROTA SI andrà come dico io, 
1.540.270.000. rimonta scudetto. Ma î per organizzare tattica- Dead co d | frmeremoilcontrat- 
. paralleli si fermano qui mente la partita, dato Roma ha AOC to. Di sicuro propor- 
} Fedele alle speranze dei perchè il Bari prova a di- che Ponacina Viene ri RUBA Sta F/COnDIARE loin: 
ì suoi tifosi la Roma ac- sturbare i giallorossi al- succhiato in area dagli esterna Haessler-Canig- siliano un program- 
è . ciuffa il quarto posto di- l’inizio e trova alleanza avanzamenti di. Platt fi e Rizzitelli centrale, ma a lunga scadenza 
D sponibile in Coppa Uefa in un certo. nervosismo mentre Nela, utilizzato la presenza in panchina che prevedano: 
i fata fre gonvincente vo- dei giallorossi. Poi però sulla fascia destra come di Carnevale ‘potrebbe RE Sco SUITE 
lata finale che non subi- la Roma comincia a pre- ai tempi dello scudetto, essere più utile di quella ato ritorno in serie 
- sce rotture neanche di mere, trova gli spazi e manifesta scarsa pro- di Voeller, proprio per- A. Posso dire con as- 
- .. fronte all'ultimo ostaco- conferma di avere una orco per il ruolo. Di chè consentirebbe una | soluta certezza che 
i doll ’{ {10’0°010 lo, il rassegnato Bari di manovra di attacco vali- auro ha uninizio un pò variazione di schema. | se non cela faremo, 
i : ) Boniek al congedo dalla da. Considerando che difficile, ma poilaspinta L'ex azzuiro si mette in | il Bari dovrà cercarsi 
. Voeller(a sinistra) esulta dopo aver segnato il primo gol della Roma, L'allenatore Bianchi (a destra) serie «A». Limpida, meri- RIODLG il reinserimento di Piacentini, un «duro» luce, sfiora il gol, parte- un altro presidente». 
sulla sua ultima panchina giallorossa. tata, la vittoria sanziona Rizzitelli e l'innesto di che sta crescendo molto, cipa alla festa. 
to. 9 9: 
6 I BIANCONERI RISCHIANO DI PERDERE IN CASA DEL VERONA GIA’ INB | GOLEADA CASALINGA CONTRO L’ASCOLI 
ino ' 
re- E (_J 3 mn H 
ne- 
se- 
are 
i LI de 
osì È > 
rd kovic, Renica, Icardi, L. Apre le ostilità la Ju- giocare con una difesa. simo diagonale che batte = 
a -83 Pellegrini per gioco fallo- ventusal l',conuncolpo «allegra» ed è un susse- ‘Peruzzi. Due minuti do- Ù 
Sa so: di Cei di di su SE sa di capovolgimenti po, su svarione difensivo 
3 ; LO ATI di cio d'angolo battuto da i fronte, che portano vi- di Luppi, ancora Pelle- 
2A 208 D. Pellegri DE VERON A o DS, Alessio, ma è il Verona a cino al gol ancora Ales- grini ha l'opportunità di 
mo Alessio; nel s.t. 4° Fanna, dantemente scaduto ha passare. per primo in sio, smarcato al 17’ da un arrotondare il risultato, 
di 10° Baggio, 47' Kohler. tolto al Verona la soddi- Vaniazzio al 4 con un Baggio in vena, e poi al ima inciampa sul pallone. 
er | VERONA: Gregori, Cali- sfazione di congedarsi colpo di testa di Davide 32° Stojkovic, che ben ‘7 bianconeri non perdo- 
ri- sti, Icardi, Rossi, L. Pelle- gal pubblico del «Bente- Pellegrini, ben servito da servito da Calisti tira sul nano e al 10'su punizio- 
he grini, Gan n Tale fg godi» con una vittoria di Pierino Fanna. Perla Ju- portiere. Al 38! Casiraghi ne da fuori area Baggio 
se Di Erica ); Stojkovic (1' Prestigio sulla Juventus. ve non c'è il tempo di ri- Incorna su cross dalla si- infila sulla destra Grego- 
dI sit. Magrin), Fanna. (12 Il pareggio finale, quan- prendersi e tre minuti nistra di Alessio e Grego- ri. La squadra ospite pre- 
se Zaninelli, 19 Guerra, 14 do ormai si era in attesa dopo EEN ia FEO in dieoo SE me ancora; ma è il redi- 
, Zermiani). lel fischio. dell'arbitro, gero, che'intutto ilcam- l'altro fronte è il sò (e) 7 grini 
m- à S: , -peruzzi, ha reso dunque più ama- pionato aveva segnato EEnRIOSO Fanna a ren- ee SER PLAN 
TOI Luppi, Marocchi (8's.t.De ra la giornata in cui la una sola rete, contro il lersi pericoloso al 4l'e occasione, con Peruzzi 
m- Agostini), Coli s.t. Co- squadra scaligera si è Foggia, si ripete. Perde al 42° Il Verona invoca ChE devia sul flo 
dsu— &__ tf CAIO: 
isa È lessio, Casiraghi. (19 «A». La Juventus, con la campo in un contrasto presunto fallo di Kohler di ARRDESS: 
ici ME ERO 15 solita prova di carattere, con Rossi; pallone lungo sullo slavo. sione controllare il 
È Ragagnin).. di ha cercato invece sino al- sulla destra per Pellegri- Nella ripresa parte an- gioco e la Juventus pre- 
ne ‘ERETTO: De Angelis di l'ultimo, anche senza ni, che infila Peruzzi in cora forte la Juve con Me senza dimostrare 
è Civitavecchia. brillare per lucidità di uscita. Dopo l'uno-due Schillaci, che al3'imbec- grande determinazione. 
'a- ANGOLI: 10-3 perla Ju- manovra, la rete che ri- veronese, la Juventus ca Alessio con un raso- Al 47’, tra i fischi del 
0) ME, o portasse în parità le sorti riordina Fabito Peo e ri Dresori para in DLELSO de o la 
ne . par & i un incontro giocato a accorcia le istanze tuffoilcolpoditesta. Poi ©! Ur: ell'incontro, 
e Joe cielo.sereno; LOTO viso aperto da due squa- all’11’ con un tiro del al4 Fanna sembra met- Kohler ha un'ultima oc- 
di gioco in buone condi DI i AL i È TI n 
na zioni, Spettatori 23.334, dre che a questo campio- mobilissimo Alessio. tere al sicuro il risultato,  casione e .Fegala alla 
rol per unincasso di circa 440 nato non avevano più Dopo la pioggia dei gol | portando sul 3-1 la squa- squadra torinese l'inspe- : ; | à È 
lo milioni. Ammoniti: Stoj- niente da chiedere. le squadre continuano a. dra di casa con un bellis- rato gol del pareggio. Benedettiin spaccata anticipa Zaini e mette in rete. E' secondo gol del Torino, 
n _ premiato la squadra di sapore strano: non si è la difesa dopo un tiro di 
5-2 Mondonico classificatasi capito se fosse un addio o Bresciani non trattenuto 
al terzo posto e ha salu- un arrivederci. Lo stesso dal portiere ospite. Al 
« tatoimarchigiani, dapa- calciatore negli spoglia- 35/ dopo alcune occasio- 

MARGATORI: nel pt 5 Si A a 5 ; 315; SA È È 

Sordo, 11° Reza 35 recchie settimane ormai toi non ha contribuito &. ni favorevoli del Torino, 

Maniero, 39° Martin Vaz- retrocessi in serie B. sciogliere i dubbi, TI-. l'Ascoli ha accorciato le 

quez, nel st 14’ Aloisi (au- Anche l'andamento Spondendo con una serie distanze con Maniero, 

| ea 28' Lentini, 37° delle marcature del Tori- di a so» a ga DE che ha messo in rete una 
I 5 ignifica- mande e rimandando i Ù Sal 
TORINO: Marchegiani, 2° ha avuto un significa. aio) respinta di Marchegiani 

i i to quantomai emblema- Qua ° & su tiro di Zaini. 

Annoni, Venturin, Sordo, ds 3 Spot 0 il colloquio con il pr. 3: si Ta 
na Benedetti (5° st Mussi), tico;le prime due reti dei PO il colloqui pre- Miracolo di Lorieri al 
SA Fusi, Scifo, Lentini, Casa- padroni di casa sono sta- | Sidente Borsano. 37' su tiro di Bresciani e 
A grande, Teca ardea, te realizzate da Sordo e. Mondo osano due minuti dopo terza 

Bresciani (32° st Siniga- Benedetti, giocatori che  TMuncIare 10 © rete dei granata con una 
ta Sia a placa, 13 Bru quasi sicuramente lasce- pipe iornan ei «bomba» da fuori di Vaz- 
Li ASCOLI: Lorieri, Fusco, anno il Torino; la terza Ben de su Maniero, 9UEz servito di tacco da 
È Pergolizzi (6° st D'Ainza- da Martin Vazquez, il cui Se RE io do Casagrande. Nella ripre- 
"i ra), Pierleoni, Benetti (31’ futuro è molto incerto. E fa RE rervoort. In attacco 58 al 14' un forte tiro di 

il pt Di Rocco), Aloisi, Tro-: così, dopo l'autorete di h i mer Annoni è stato deviato în 
e- lio, Cavaliere, Maniero, Aloisi, quando în OLO EROI Oo involontariamente 
n- Vervoort, Zaini. (12 Scara- andato Lentini, lo stadio stelle»: Scifo, Lentini, da Aloisi e al 28' ancora 
i mucci, 14 Menolascina, 15 RIPETERE Martin Vazquez, Casa- AR 
Di Ercolino). «Delle Alpi» ha gioito fa- grande e Bresciani, mar- AMMOni è stato protago- 
si ARBITRO: Dinelli di cendogli scongiuri. cati da Pergolizzi, Aloisi nista con una ficcante di- 
la Lucca. È 125.000 tifosi granata, Cavaliere, Benetti e Hi scesa e un cross sul quale 
sa ANGOLI: 12-0 per il To- accorsi a salutare la sco con Pierleoni libero. è intervenuto Lentini per 
i- rino. 3 squadra, hanno -inneg- Si è giocato pratica- la quinta rete. Al 37' il 
la NOTE: cielo coperto, giato per 90 minuti Len- tod la  goldeldefinitivo 5-2 rea- 
n terreno ‘în ottime condi. 9° 2°. I mente ad una porta sola ii da Zaini b 
al zioni. Spettatori: 25 mila, HDi, savatando, o a nen eal5'il Torino è andato FEO RA 
a lasciarli e minacciando ;jn vantaggio con Sordo Vito da D'Ainzara: una 
la TORINO —L'ultimapar- di «bruciare la città» che, a conclusione di rete che consente, (ch 
Di tita di campionato fra qualora il trasferimento un'azione personale, ha munque, a Marchegiani 
z Torino e Ascoli ha rispec- avvenisse. Igiro dicam- tiratoarete battendo Lo- di conservare il record di 
le . Ò Ò . chiato il campionato del- po di Lentini conlaban-  rieri Sei minuti dopo, gol portiere meno battuto, 
î La punizione di Baggio che permette alla Juve di ‘antare il pareggio sul 2a 2. Poi il Verona passerà ancora in vantaggio, ei le due squadre. La vitto- diera granata, a fine ga- di Benedetti, che ha ri- un primato a cui il Tori- 
di bianconeri agguanteranno il definitivo pareggio solo a tempo scaduto. ria per 5-2 dei granataha ra, ha avuto, perciò, un . battuto una respinta del- noteneva molto 
da ; n [| ti . (i n 
Si Ì È 
: LOI segna, Lazio vince alla Nola emerge Il Napoli 
e 
I : 5 
I - 
o | 1 che Don Dia pe REC nel: pure settimane, mestamente nella fase fi- 1 RI Angoli: 13-6 per soddisfazione, se non al- ni Tronto Maradona, cerca la via del gol con 
O= Te ai fini della classifica, la dopo che si raggiunta la ‘nale. ; =0 ‘apoli, tro per l'impegno e la se- cui fantasma continua un po' di insistenza in 
o Lazio ha interrotto la sua salvezza, | nell'ambiente Nel primo tempo le mi- NAPOLI — I momenti rich DORLI dimo- ad aleggiare sul San Pao- più rispetto agli avversa- 
î MARCATORE: 27° st. oe negativa (tre sconfit- rossoblù si era creato un gliori occasioni le ha avute MARCATORE: st 25" Mau: più emozionanti della strati. Se fosse finita in lo. 3 ri ed Seni cercare fi- 
al Doll. e consecutive), con una clima un po' troppo eufo- il Cagliari, prima con Fon- #6 partita sono l'uscita dal parità o con la vittoria La partita vera e PIO- —nisce chela retelasitro- 
li CAGLIARI: Telpo (29' st. Vittoria che — come ha rico, conitifosi chegiàso- Seca {al 28' diagonale di | NAPOLI: Sansonetti, Fer- Lampo di Ricardo Ale- del Genoa sarebbe stata priaè diunanoia morta- yi anche in una partita 
Dibitonto), Napoli, Festa Precisato Zoff negli spo- gnavano un campionato destro fuori di poco) e per senno dit IRE 3 le, Il Napoli è una mezza eroi î 
a (18's.t. Villa), Herrera, Firi- gliatoi — può solo essere da centroclassificare qual S iù È is ti | para, Francini, Tarantino, mao ed il minuto di rac- . Ja stessa cosa. È To con assenze di ©0Sì sbiadita e macchino- 
i cano, Mobili, Risoli, Nardi- di buon auspicio per il  cunocheparlava, anchese SUe volte con Francescoli Alemao (81° pt Pusceddu), coglimento per la strage Certe partite senza in- SQuadra con e ; sacomequelladiieri. 
i ni, Francescoli, Matteoli, ‘prossimo campionato, timidamente, di zona Ue- (80’ e 34, una «forbice» | Corradini, Mauro, De Ago: gi Palermo. Im queste teresse per il risultato Giocatori importanti E' il 25' della ripresa 
a Fonseca (14 Greco, 15 Bu PIT; Cagliari ha così salu- (fa ente di °° manceta d'un soffio e poi | stini, Careca, zola, Silenzi due circostanze il pub- sarebbe forse lio (IOVZE Do Mangu Crippa ei ne Massimo Mauro 
a i, 16 Criniti). o ISUAOO » iguarda la UNtirorinviato da Greguc- | (1'st Padovano), (12 Galli, plico gi sfogo a tutto il : mesto Blanc e con Alemao te- IE ; È 
| LAZIO: Fiori, Bergodi, tato i s on una ‘er quanto riguarda la !U rulla linea), Nella ripre- | 14 Caruso, 15 De Rosa), abolirle perchè vedere nuto... artificialmente in Che si infila in un corri- 
l Sergio, Pin (29' p.t. Melchio- Sconfitta che, anche se la- Lazio, gli uomini di Zoff ci sulla linea). ECC | GENOA: Perti, C Iovati, SUO calore ed alla sua tn calcio senza senso e i Bra doio apertosi al centro 
e peelo Eu 1e9/ DE olnziono i È i sa, dopo un autogol di Ber- ; (7° St TRIO all partecipazione emotiva È ; campo da Ranieri solo Là ; 
7 ri), Gregucci, Soldà, Bacci, scia l' amaroinbocca per- sono sembrati, almeno a pasa Ferroni (7’ st Iorio), Fio-. P' D i j senza speranza è avvi- Ù i il della difesa genoana. Gli 
i . Doll (25”s.t. Stroppa), Ried ché interrompe, la lunga tratti, abbastanza motiva- godi annullato per prece- | 1; Garicole Signorini, Son due lunghi applausi, I di Di he Per mezziora, giusto il d esa g SR 
a «le, Sclosa, Sosa (12 Orsi, 13 serie positiva (11 giornate, ti e decisi a chiudere in dente fuorigioco di Fonse- Ruotolo, Bortolazzi (28'pt Senza cori, senza enfasi, lente. Il pubblico, che tempo per fargli guada- Slpara dinnanzi Collova- 
Ò Vertova, 16 Nerd). Pie con 15 punti conquistati), bellezza un campionato ca, la Lazio è passata in Panucci), Aguilera, Skuh- . Ma con tanto contenuto. forse si aspettava la 80- gnare un uragano di ap-‘ ti che viene evitato con 
de “SesariCiGeno- potrebbe alla fine risulta: | che nella prime fase euro vantaggio al 27° con un | ravy, Bianchi. (12 Braglia, Vince il Napoli con un leada, capito che ariati- piausi, gli ultimi della una finta di corpo: tiro 
i È £ re salutare. Come ha, in- brava giustificare le ambi- gran destro di Doll, smar- | 13 Corrado, 15 Eranio), ol di Mauro, l'unico me- ra, si sfoga coni cori, le sua onorata carriera in rasoterra di sinistro e gol 
gi 8 È : ateo i 1 Seco i 
Fi CAGLIARI —Mmun partita fatti, ricordato Mazzone, zioni-Uefa, naufragate poi catoinareada Sosa. ARBITRO: Rodomonti di ritevole di una qualche ola,i saltelli. Viene spes- maglia azzurra. Il Napoli della vittoria. 


trpp pertanto 


Il Piccolo 


(OSL, 


vi 


RISULTATI 
Brescia-Ancona 20 
Cosenza-Caseriana 2-0 
Padova-Cesena 1-0 
Lucchese-Lecce 00 
Bologna-Modena 00 
Avellino-Palermo 24 
Reggiana-Pescara 1-2 
Messina-Piacenza 03 
Taranto-Pisa 00 
Udinese-Venezia 0-0 


PROSSIMO TURNO 
Lecce-Avellino 
Venezia-Bologna 
Piacenza-Brescia 
Ancona-Cosenza 
Cesena-Lucchese 
Pisa-Messina 
Modena-Padova 
Palermo-Reggiana 
Casertana-Taranto 
|. Pescara-Udinese 


‘16 RETI: De Vitis (Piacenza). 
115 RETI: Ganz (Brescia). 


35 13-19 3 
35 1514 6 
35 12.19 4 
351117 7 
35 12 15 8 
351115 9 
35 11 14 10 
35 819 8 
35 12:11 12 
35 11 12 12 
35 91511 
35 817.10 
3510 13 12 
35 10 12 18 
35 9 13.18 
35 10 11.14 
35 71711 
35 5 20 10 
35 61811 
35 8 13-14 


IMARCATORI 


13 RETI: Ferrante (Pisa); Campilongo (Casertana). 
12 RETI: Bivi (Pescara); Scarafoni (Pisa). 


11 RETI: Rizzolo (Palermo). 


10 RETI: Balbo (Udinese); Baldieri (Lecce); Saurini (Brescia); Lerda (Cesena); Provitali (Modena); 


Marulla (Cosenza). 
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Nappi, uno dei protagonisti nel bene e nel male dell'Udinese: tanto ha 
fatto, poco ha concluso. (Foto Pino) 


LIQUIDATA LA REGGIANA 


Il Pescara si mette in tasca la «A» 


2-1 


MARCATORI: nel p.t. 7° 
Bivi, 41’ Massara, 43’ Ra- 
vanelli, 

REGGIANA: Ciucci, Pa- 
ganin, Zanutta, Bertozzi, 
Dominissini (1’ st Sgar-: 
bossa), Francesconi, Ber- 
toni, Scienza (1' st Alto- 
mare), Ravanelli, Zanno- 
ni, Morello. 

PESCARA: Savorani, 
Camplone, Dicara, Ferret- 
ti, Righetti, Nobile, Paga- 
no (40° s.t. Sorbello), Gelsi, 
Bivi, Allegri (34’ s.t. Im- 
pallomeni), Massara. 

ARBITRO: Lanese di 
Messina. 


REGGIO: EMILIA — Il 
Pescara fulmina la Reg- 
giana e si mette in tasca 
la serie A che attende ora 
soltanto il suggello della 
matematica, Gli abruz- 
zesi, al quinto successo 
esterno, hanno mostrato 
un complesso  decisa- 
mente superiore a quello 
della formazione di casa 
che però, a differenza del 
tracollo di domenica 
scorsa col Piacenza, ha 
perlomeno. combattuto 
generosamente . fino al 
termine. 

Dan i SOR comun- 
que, la sconfitta significa 
l'addio ormai definitivo 
ai sogni di gloria. 

Il Pescara poteva viri- 
cere con un bottino più 
ampio, ma nel primo 
tempo si è mangiato tre 
grosse . occasioni, . la- 
sciando spazio alle vel- 
leità di rimonta degli av- 
versari. Gran bella squa- 
dra, quella di Galeone, 
sostenuta da tremila ti- 
fosi in visibilio mentre la 


.Reggiana ha probabil- 


mente chiesto il massi- 
mo alla sua condizione 
attuale sicuramente non 
al massimo. 


LUCCHESE 
IlLecce 


non passa 
0-0 


LUCCHESE: Quironi, 
Vignini, Baraldi, Giusti, 
Pascucci, Delli Carri, Di 
Stefano (37° sit. Di 
Francesco), Monaco, 
Paci, Russo, Rastelli (1° 
s.t. Simonetta). 

LECCE: Gatta, Ferri, 
Carannante, Bellotti, 
Geramicola, —Amodio 
(27' Biondo), Pasculli, 
Altobelli, Notaristefa- 
no, Benedetti, Baldieri 
(38° p.t. La Rosa). 

ARBITRO: Felicani di 
Bologna. 


LUCCA — Un pari uti- 
le per entrambe, Luc- 
chese e Lecce, in una 
gara in cui le due 
squadre hanno prova- 
to a superarsi soprat- 
tutto all'inizio della 
ripresa. Poi, dopo due 
ghiotte palle-gol per 
parte fallite dagli at- 
taccanti, rossoneri e 
giallorossi hanno pen- 
sato soprattutto a co- 
prirsi e a non correre 
rischi. Con un puntola 
squadra ‘di Lippi è 
quasi salva, mentre 
per gli uomini di Bi- 
gon era importantissi- 
mo muovere la classi- 
fica in una gara ester- 
na così difficile. Nel 
primo tempo notevole 
una conclusione dal 
dischetto di Paci para- 
ta da Gatta in due 
tempi al 22' e un dia- 
gonale ravvicinato di 
Pasculli neutralizzato 
da Quironi al 29°. Più 
interessante la ripre- 
sa, 


COSENZA 
Doppietta 
di Marulla 


2-0 


MARCATORI: nel pt 
34' e nel st 26° M: È 


a. 

COSENZA: Zunico, 
Signorelli, Bianchi, 
Losacco, Napolitano 
(24' st Maretti), De 
Rosa, Biagioni, Cate- 
na, Mi i, Coppola, 
Compagno (l’ st Ai- 
mo). 


CASERTANA: Buc- 
ci, Bocchino, Di Cri- 
scio, Suppa, Statuto, 
Monaco, Erbaggio (8° 


Delfino), Manzo, Cam- 

“pilongo, Cerbone, Pic- 
cinno. > 

ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 


COSENZA — Due mi- 
cidiali azioni in velo- 
cità, finalizzate en- 
trambe da Marulla 
hanno consentito al 
Cosenza di battere la 
Casertana, | sempre 
più invischiata nella 
zona retrocessione. 
«Con la vittoria di ieri 
i calabresi, tornati al 
quarto posto. dove 
hanno agganciato 
l'Udinese, panno 
forza ai sogni di pro- 
mozione. È dire che 
l’incontro si era su- 
bito messo male peri 
padroni di casa, dopo 
che, appena al 10', 
Coppola si fa espelle- 
re. 


Te due reti sono 
venute entrambe in 
contropiede. 


st Fermanelli, 31° st, 


0-0 


. UDINESE: Giuliani, Oddi, 


Rossini, Sensini, Calori, 
Vanoli, Mattei (66° Marro- 
naro), Rossitto, Balbo, 
Dell’Anno, Nappi. A disp. 
Di Leo, Contratto, Manico- 
ne, Pittana. All.: Fedele. 
VENEZIA: Caniato, Costi 
(81° Paolino), A. Poggi, Fi- 
lippini, Carillo, Bertoni, 
Bortoluzzi, Rossi, Simoni- 
ni, De Patre, P. Poggi (70' 
Lizzani). A disp.: Menghi- 
ni, Favaretto, Clementi. 
All.: Zaccheroni. 
ARBITRO: Pairetto di Ni- 
chelino. 

NOTE, Calci d'angolo 6-3 
per l'Udinese. Ammoniti 
Bortoluzzi, Filippini, Nap- 
pi. Spettatori 19.213 (dei 
quali 9.658 abbonati) per 
un incasso complessivo di 
oltre 383 milioni (rateo 
abbonamenti di 155 milio- 
ni 615 milalire). 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Una settimana. 
dopo, tutto è da rifare. 
Nella gran corsa per la 
serie A si ricomincia con 
Udinese e Cosenza una 


‘ accanto all'altra. Sì, per- 


chè con un centrocampo 
indebolito dall'arretra- 
mento di Sensini al posto 
dell'infortunato . Man- 
dorlini e con un attacco 
sempre più orfano di Bal- 
bo (in campo c'è solo il 
nome, nient'altro), l'Udi- 
nese si è ritrovata, fradi- 
cia e arrabbiata, inchio- 
data suillo 0-0. Un pareg- 
gio, incredibile ma vero, 
figlio proprio di quel suc- 
cesso di Pisa, che aveva 
fatto volare sulle ali del- 
l'entusiasmo non solo i 
tifosi, ma anche, eviden- 
temente, i giocatori. 
Tutto da rifare, dun- 
que, Il Cosenza è di nuo- 
vo lì, a far compagnia ai 
friulani sul quarto gradi- 
No, proprio dopo quei no- 
vanta minuti che avreb- 
bero dovuto lanciare ul- 
teriormente verso il tra- 
guardo della A i bianco- 
neri. Niente di tutto que- 
sto, invece. E il perchè, 
anche se ha diverse fac- 
ce, appare sin troppo 
semplice da leggere: l'U- 
dinese non è capace di 
aggredire con un minimo 
di sagacia tattica le squa- 
dre che erigono bunker 
davanti al proprio por- 
tiere; non possiede un 
fronte offensivo che sia 
capace; in tempi come 
questi, di meraviglie; ha 
alcuni uomini che men- 
talmente pare non rie- 


BRESCIA 
Due gol 
per Ganz 


Calcio 
. UNA PARTITA SCIALBA E IL VENEZIA STRAPPA UN PUNTC 


Udinese, una battuta d’arresto 


Disordine tattico - Vano arrembaggio nel finale - Bianconeri raggiunti inì classifica dal Cosenza 


scano a reggere i ritmi di 
un finale di campionato 


tanto arroventato. In- 


somma, un lungo, sterile 
assedio quello portato al- 
la rete del Venezia. Tan- 
to sterile che, se è vero 
che le occasioni per pas- 
sare non sono mancate, è 
altrettanto vero che Ca- 
niato, portiere lagunare, 
non ha dovuto esaltarsi 
per mantenere inviolata 
la propria rete. Tutto 
quasi scontato ripensan- 
do a un Dell'Anno co- 
stretto a fare gli straordi- 
nari per coprire i vuoti di 
rendimento lasciati da 
Sensini (ahinoi, si è det- 
to, costretto in difesa 
dall'indisposizione del 
libero titolare, Mandorli- 
ni), a un Nappi sempre 
più simile a Penelope 
(tanto fà, tanto disfa al 
momento di concretizza- 
re), a un Mattei in gran 
difficoltà nei momenti 
che valgono il doppio, a 
un Balbo che sta diven- 
tando un vero e proprio 


.'caso’: non segna su azio- 


ne da gennaio, possibile 
non chiamarla crisi? 

E così, alla fin fine, 
questo punticino strap- 


pato sotto un cielo che ha - 


saputo offrire un sole 
agostano ma anche una 
pioggia fastidiosamente 
inglese finisce con il di- 
ventare prezioso più per 
il Venezia che per l’Udi- 
nese. Venezia che rima- 
ne assai impelagato nei 
bassifondi della classifi- 
ca ma che, dimenticati i 
propositi estetici con i 
quali aveva iniziato la 
stagione, ha saputo farsi 
innanazitutto' concreto. 
E questo pareggio ne è la 
conferma più evidente: 
nessuna velleità fuori 
luogo, interventi decisi 


‘ma mai inutilmente cat- 


tivi, molti palloni caccia- 
ti soprattutto lontano, 
non importa dove. La 
corsa verso la salvezza 
rimane difficile: non è 
però diventata impossi- 
bile. 

La cronaca della parti- 
ta diventa quindi la cro- 
naca di un lungo pome- 
riggio d'attesa, l'attesa di 
un gol che, visto lo svol- 
gimento della gara, mai e 
poi mai sarebbe potuto 
arrivare. La buona vo- 
lontà, comunque, non è 
mancata. Anzi. Ed è con- 
fermata. dal racconto 
spicciolo dei novanta mi- 
nuti. Primo sussulto già 
al 3' con una delle azioni 
più belle di tutta la gara: 


PADOVA 
ll Cesena 
va k.0. 


lancio di Balbo a cercare 
Rossitto in fuga sulla fa- 
scia destra, cross a cen- 
tro area per Nappi che 
cerca lo spazio per batte- 
Te a rete mancando il 
bersaglio di pochi centi- 
metri. Nappi si fa notare 
anche all'11’ quando alla 
sua maniera, con una 
spettacolare semirove- 
sciata, cerca la rete da 
fuori area: il tiro è però 
parato tranquillamente 
da Caniato. E il primo 
tempo offre solo più una 
rovesciata di Balbo, ser- 
vito da Rossini, che non 


impensierisce però il 
portiere, —spegnendosi 
lontano dal palo. 


Nella ripresa l'Udine- 
se prova ad accelerare il 
ritmo, ma dimenticando 
di utilizzare le fasce e 
scontrandosi così con il 
muro centrale del Vene- 
zia, impegnato a contral- 
lare e a lanciare, quando 
può, impossibili contro- 
piedi senza futuro. E 
così, in successione, De 
Patre alza lontano un 
pallone spedito con fur- 
bizia ma non con decisio- 
ne da Balbo in porta 
(46’);  Dell'Anno vede 
uscire a lato un pallone 
colpito di testa in tuffo 
su cross da 35 metri di 
Oddi (60'); ancora Balbo 
manca il bersaglio di te- 
sta (65). Insomma, si po- 
trebbe andare avanti al- 
l'infinito: il risultato pe- 
rò non cambia. E non 
cambia nemmeno se alle 
conclusione da dentro 
l'area si passa a quelle 
cercate da lontano: unti- 
ro di Nappi che un difen- 
sore devia in angolo 
(73°); una conclusione di 
Galori di prima intenzio- 
ne ma senza mira (82'). E 
nel gran ballo finale c'è 
spazio ancora per una 
mischia furibonda in 
area risolta da Pairetto 
che fischia il fuorigioco 
di Nappi e per un appog- 
gio di Balbo di testa di- 
rettamente tra le braccia 
del portiere. 

Per questo pomeriggio 
al «Friuli» è tutto: un po' 
poco forse, viste le atte- 
se, ma è così. E ancora 
una volta, la prossima 
diventa una partita deci- 
siva: l'appuntamento è a 
Pescara, a casa di quei 
biancazzurri che viag- 
giano di successo in suc- 
cesso verso la serie A, In- 
somma, per l'Udinese 
non sarà come affrontare 
il Pisa. 


ATARANTO 
Sfortuna 
del Pisa 


2-0 


BRESCIA: Cusin, 
Flamigni (37° st Borto- 
lotti), Giunta, De Pao- 
la, Luzardi, Ziliani, 
Schenardi (22’ st Pas- 
siatore), Domini, Sau- 
rini, Bonometti, Ganz. 

‘ANCONA: Nista, 
Fontana, Lorenzini, 
‘Pecoraro, Mazzarano, 
Bruniera,  Vecchiola 
(17° st Carruezzo), Er- 
mini, Tovalieri, Lupo, 
De Angelis (27’ st Tur- 
chi). 

ARBITRO: Rosica di 
Roma. 

RETI: nel st 14’ (su 
rigore) e 49° Ganz. 


BRESCIA — E' stato. 
un brillante anticipo 
di serie «A» tra Bre- 
scia e Ancona, ap- 
paiate alla vigilia in 
vetta alla classifica 
della serie cadetta. 
La prima rete dei 
bresciani è giunta 
dal dischetto del: ri- 
gore, più per infortu- fi 
nio di Ermini che per 
palese .. volontarietà 
nell'intervento con il 
braccio. Ganz è stato 
l'esecutore, un sim- 
bolo per il Brescia. 
L'Ancona si è dimo- 
strato comunque 
meritevole di eguale 
sorte, con il solo tor- 
to di avere puntato 
unicamente al pari. 
‘Alla festa bresciana è 
stato chiamato an- 
che Bortolotti. 


1-0 


PADOVA; Bonaiuti, 
Murelli, Lucarelli, 
Franceschetti, Rosa, 


| Zanoncelli, Di Livio, 


Nunziata, Galderisi, 
Longhi, Montrone. 
CESENA: A. Fonta- 
na, Marin, Leoni, Pi- 
raccini, Jozic, Barcel- 
la, Masolini, Teodora- 
ni, Amarildo, Lanti- 
gnotti, Lerda, 
ARBITRO; Trenta- 
lange di Torino. 
RETE: nel s.t. 13° 
Montrone. 


PADOVA — Impor- 
tantissimo successo 
del Padova ai danni 
del Cesena al termi- 
ne di una gara a sen- 
so unico a favore dei 
padroni di casa. In- 
fatti l'undici roma- 
gnolo non ha mai im- 
pensierito l'estremo 
{ difensore biancoscu- 


| dato Bonaiuti chia- 


mato ad un lavoro di 
normale ammini- 
strazione. Il primo 
tempo subito il Pado- 
va all'attacco: al 3‘ 
una punizione di 
Nunziata costringe 
alla parata Fontana. 

Alla mezz'ora 
eross di Lucarelli 
dalla sinistra, colpo 
di testa di Montrone, 
e. Fontana ancora 
uma volta blocca in 
tuffo. 


0-0 


TARANTO: Ferrares- 
so, Monti (32’ st Pisic- 
chio), D'Ignazio, Mari- 
no, Brunetti, Camole- 
se (21’ pt Zaffaroni), 
Turrini, Ferazzoli, 
Fresta, Muro, Soncin. 
PISA: Spagnulo, 
Chamot,. Fortunato, 
Fiorentini, Taccola, 
Bosco, Rotella, Cri- 
stallini, Scarafoni (4° 
st Martini), Gallaccio 
(24’ st Simeone), Fer- 
rante. 7 
ARBITRO: Boemo di 
Cervignano delFriuli, 


TARANTO — Il Ta- 
Tanto spreca troppo 
nel primo tempo, poi 
nella ripresa accusa 
un calo atletico di cui 
comunque il Pisa 
non sa approfittare e 
la gara si conclude 
tra la delusione dei 
tifosi e alcune intem- 
peranze sugli spalti 
nei confronti del pre- 
sidente pisano, An- 
conetani, e all'uscita 
dagli spogliatoi. Per 
il Taranto la situa- 
zione in classifica 
ora si fa davvero cri- 
tica. 

Gli uomini di Vita- 
li devono recrimina- 
Te soprattutto su tre 
occasioni clamorosa- 
mente fallite dal gio- 
vane Fresca. 


)AL «FRIULI» 


UDINE — Ancora una 
volta l'Udinese lascia 
per strada un’occasio- 
ne per mettere il piede 
in serie A. Ancora una 
volta gli avversari al- 
zano le barricate e por- 
tano via un punticino 
d'oro, Ancora una volta 
non si segna, ma il tra- 
guardo è lì a portata di 
mano. E all'obbiettivo 
l'udinese deve nere 
in compagnia quel 
Cosenza che ha dalla 
sua tanto entusiasmo, 
attaccanti che segnano 
(leggi Marulla) e un 
certo Edy Reja da Luci- 
nico che di calcio se ne 
intende. Nel dopo par- 
tita i commenti non so- 
no improntati all’otti- 
mismo. «Sapevamo che 
sarebbe stata parec- 
chio dura — sentenzia 
Fedele, giunto in ritar- 
do in sala stampa per 
una più: che probabile 
Tomanzina ai suoi — 
perché loro in trasferta 
avevano fatto 14 punti 
come noi. Nel primo 
tempo abbiamo. sba- 
gliato. completamente 
tattica affrontandoli 
con sufficienza e cer- 
cando soluzioni impro- 
ponibili. . 

Nella ripresa invece 
la musica è leggermen- 
te cambiata e abbiamo 
cominciato, special- 
mente nei primi venti 
minuti, a far girare il 
pallone e a crearci. le 
nostre belle occasioni. 
Ma vuoi la sfortuna, 
vuoi il nervosismo che 
sopraggiungeva col 
passare dei minuti non 
siamo riusciti a sbat- 
terla dentro. Forse pa- 
ghiamo l'appagamento 
psicologico che ci ha 
dato la vittoria esterna 
di Pisa e il raggiungi- 
mento del quarto po- 
sto». O forse si paga 
l'assenza totale di gio- 
catori importanti come 
Balbo. 


Vero?; «A mio avviso. 


— ha continuato — 
Abel ha fatto il suo do- 
vere. Non avevo nessu- 
nissima intenzione di 
sostituirlo con Marro- 
naro. Volevo ‘che Lo- 
renzo entrasse al posto 
di un mediano, ma poi 
Mattei si è fatto male 
edè andata come è an- 


DUE PUNTI 
L’Avellino 


ora spera 


Lunedì 25 maggio 1992 


SPOGLIATOI / PARLA FI EDELE 
Balbo, sostituzione forzata 


«L’argentino ha fatto il suo dovere, non si discute» 


data». Il sorriso, se non 
compare sul viso di Fe- 
dele, campeggia su 
quello di Enzo Cainero, 
ben calato nei panni 
dell'avversariò conten- 
to che dispensa a tutti 
saluti e speranze: «E' 
stato un punto ottenu- 
to con gli attributi e col 
carattere. Poi la prima 
volta avevo chiesto al- 
l'allenatore di poter 
parlare con i giocatori 
pa della partita af- 
‘inché sapessero che 
volevo da loro cuore. E 
mi hanno dato retta, 
forse giocando meno 
bene di altre volte, ma 
dimostrando un gros- 
sissimo carattere. Sono 
convinto che ce la fare- 
mo a restare in B, come 
penso che l'Udinese 
andrà nella massima 
divisione. Però devo di- 
te che me l'aspettavo 
diversa, forse un po- 
chino più consistente». 
Fra i giocatori arancio- 
meroverdi che fuggono 


PAREGGIO 
Bologna 
in trincea 


2-1 


MARCATORI: nel 
P.t. 20, Fasola de 
s.t. 21' Parpiglia, 45° 
Bertuccelli. 

AVELLINO; Amato, 
Parpiglia, De Marco, 
Levanto, Voria, Cuic- 
chi, Pecchia (12 s.t. 
Gentilini), Urban, Bo- 
naldi, Esposito (34 
p.t. Battaglia), Ber- 
tuccelli. ta 

PALERMO: Taglia- 
latela, De Sensi, Po- 
cetta, Modica, Fra- 
gliasso, Biffi, Brescia- 
ni (26° s.t. Paolucci), 
Valentini, Rizzolo (40° 
s.t. Incarbona), Favo, 
Cecconi, IRA 

ARBITRO: Luci di 
Firenze. 


AVELLINO — Con 
un gol di Bertuccelli, 
siciliano di Messina, 
realizzato al 90", l'A- 
vellino ha battuto il 
Palermo tornando 
così a sperare per la 
salvezza. — 

Bresciani ha por: 
tato in vantaggio il 
Palermo approfit, 
tando di un errore di 
Pecchia che in un di- 
SEEPEGIO ha smista- 
to il pallone a Pacet- 
ta. Questi ha lanciato 
Bresciani che con un 
diagonale ha battuto 
Amato. Al 21° del se- 
condo tempo il pa- 
reggio dell'Avellino: 
Gentilini ha superato 
due avversari ed ha 
crossato al centro 
dove Parpiglia con 
un tuffo di testa ha 
battuto Taglialatela, 


0-0 


ROrOCHA: arno 
Negro, Di Già, Evange- 
listi, Baroni (1’ st Af- 
fuso), Villa, Troscè 
(25' st Poli), Mariani, 
Turkyilmaz, Gerolin, 
Incocciati. (12 Cervel- 
lati, 15 Galvani, 16 
Campione). MODENA: 
Meani, Sacchetti, Pre- 
sicci, Bucaro, Moz (34° 
st Cavalieri), Bosi, 
Cucciari, Bergamo, 
Provitali, Caruso (27’ 
st Caccia), Voltattor- 
ni. (12 Bandieri, 13 
Ansaldi, 16 Dionigi). 
Arbitro: Fucci di Sa- 
lerno. Angoli: 4-3 per 
il Bologna, Note: gior- 
nata serena, terreno 
in buone condizioni, 
spettatori 12.000. 
oniti: —Troscè, 
Gerolin e Voltattorni 
per gioco scorretto. 


BOLOGNA — Il Mo- 
dena si è guadagnato 
il pareggio che vole- 
va per restare sopra 
la ‘zona-retrocessio- 
ne, ma il punto ha | 
fatto comodo anche 
ad un Bologna che fi- 
no a 15 giorni fa lot- 
tava per la «A» e che 
è precipitato in zona- 
rischio per una con- 
dizione disastrosa e 
ha giocato in un cli- 
ma ostile. 

Lo spettacolo è 
stato degno di queste 
‘premesse: Meani 
non ha fatto una pa- 
rata degna di questo 
nome. 


davanti ai taccuini, l'u- 
nico a fermarsi è Diego 
Bortoluzzi: «Un bel 
punto — commenta — 
preso coi denti e con il 
carattere. Devo fare i 
complimenti a tutta la 
squadra perché si è 
comportata molto be- 
ne, pensando anche al 
possibile colpaccio. 

Nel primo tempo 
non sono mai stati pe- 


ricolosi e nel secondo, a 
parte i primi venti mi- 
nuti, siamo riusciti a 
contenere il loro for- 
cing rendendoci anche 
pericolosi in contropie- 
de a cinque minuti dal- 
la fine. Avanti così». 
Più realista è invece Al- 
berto Zaccheroni, mi- 
ster scaricato e ripreso 
dal club lagunaro: «E'il 
nostro ennesimo pa- 


reggio e farlo qui mi sta 3: 
benissimo. Però sono |) 
convinto che il Venezia Si 
debba anche vincere | °° 
per continuare a spera- 5 A 
re, specialmente dome- sai 
nica prossima in casa. bri 


La nostra gara è stata 
improntata al conteni- 
mento e, nonostante 
qualche brivido, non 
abbiamo corso pericoli 
veri, riuscendo ad.argi- 
nare il potenziale d'at- 
tacco dell'Udinese. 

Si sa, gente come 
Balbo può essere fuori 
forma, ma poi trova il 
guizzo vincente e te la 
mette nel sacco. Dob- 
biamo fare più di tre 
punti anche se la clas- 
sifica giù è molto 
schiacciata». Dei gioca- 
tori bianconeri compa- 
re in solo Vanoli (nella 
foto) che così commen- 
ta una brutta gara: 
«Non siamo riusciti ad 
affrontare il Venezia 
‘con la dovuta toncen= 
trazione e questo.lo si è 
visto nel numero (enor- 
me) di cross e passaggi 
sbagliati dai nostri. Lo- 
ro hanno alzato la bar- 
ricata in mezzo e noi 
non siamo stati capaci 
di sfogare il gioco sulle 
fascie, che se sfruttate 
‘meglio avrebbero potu- 
to aprire un varco nella Ì 
‘difesa veneziana». Pro- ‘ 
prio una brutta giorna- | 
ta. 

Francesco Facchini 


PIACENZA 
impazza 

De Vitis 
0-3 


mi), Gabrieli, Carrara, que- 
Miranda, De Trizio,C3 
Sacchetti (19’ s.t. Spi- * 
nelli), Ficcadentiyx anno 
FEO Dolcetti, Cam azione 


: GAN&0i, poi, 
Manighetti, Di Cis de italia- 
Lucci, Di Fabio, ù mante- 
donna (37° p.t. de caratteri- 
ni), De Vitis, E.zzative del 
(19.5: Doni), Fottate nella 

‘ppsàizioni. In pra- 
SALSA GORE anni passati le 
MESSINA Invitate veniva- 


la. riscossa j*ateramente 
Messina invec@na quindi- 


imprevista disìi. della Fic, 
che getta i sicil'+ a tutti 
nella zona calda ‘ sttagliati 
la classifica. Il }; fisico e 
cenza, . così Sktro fede- 
aveva fatto l'azo prepa- 
domenica a Reb cate pro- 
ei 
tropiede, si chiudi. i, 
conquista una m: pere 
tata vittoria. k. h 
Dopo uninizio (1(2 anche 
i giallorossi spreci; ecnico- 
in due occasioni 7iluppare 
Sacchetti e Cam ?l Centro 
ghi, al 7’ è venuta del Co- 
primo gol degli 9, comun- 
ti: bello il contrilli rilancia- 
de di MadonneManifesta- 
cross in area e lalfo ad or- 
viazione volant; ie negli 
De Vitis. Ùl ni 
van. bul. 


Materializzata i’. Inoltre,. 


essere la par'®: con le loro | 


ii 


